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Ultima tappa del negoziatore americano 
in Israele: ieri ha visto i palestinesi 
Anche re Hussein di Giordania dà il via libera 
al piano di pace Usa. Sì da Tunisi dell'Olp 

In serata nuovo colloquio riservato 
col premier ebraico ma poi il segretario 
di Stato ha rinviato a stamane il negoziato 
Bush: «Spero che Tel Aviv accètti le proposte» 

Shamir resta solo, gli arabi con Baker 
Oggi rincontro decisivo con il governo israeliano 
Mini-colpo di scena ieri sera a Gerusalemme: dopo 
oltre due ore di colloquio con la delegazione pale
stinese il segretario di Stato Baker ha avuto con Sha
mir un nuovo incontro «riservato» protrattosi per cir
ca un'ora e mezzo. Al termine non sono state rila
sciate dichiarazioni. Il segretario di Stato e Shamir si 
vedranno di nuovo stamani alle 7. Baker ha il bene
stare del fronte arabo e il si della Giordania. 

(MANCARLO LANNUTTI 

V ' 

i B Shamir non ha aspettato 
l'armo di Baker per dire recisa
mente di no alla proposta Mu-
barak (fatta propria dal segre
tario di Stato e da re Fahd d'A-

-rabia) per una reciproca so-
, speratone del boicottaggio 

arabo contro Israele (in vigore 
da 43 anni) e della colonizza
zione ebraica nei territori oc
cupati. Il «no» era nell'aria, do
po le dichiarazioni già rilascia
te da altri esponenti israeliani, 
e ieri mattina i giornalisti al se
guito di Bush tri Turchia non 
avevano esitato a punzecchia
re il presidente sull'argomento. 
Bush ha replicato seccamente: 
•Voi non sapete che cosa 
(Shamir) mi ha fatto o non mi 
ha fatto sapere: lo dico solo 
che spero cht accetterà la pro
posta». Un tentativo evidente di 
esorcizzare le ombre che-Hat-
teggiamento israeliano ha fat
to calare sull'euforia da cui è 
apparsa caratterizzata la prima 
fase della quinta missione me
diorientale di James Baker. Il 
quale a sua volta ha voluto far
si precedere da una ulteriore 

) 

Germania 
Polemiche 
per il market 
nel lager 
• BERLINO Nuove polemi
che attorno alla progettata 
apertura di un supermercato 
sul terreno dove sorge l'ex 
c i m p o di concentramento 
femminile nazista a Raven-
sbrueck, nella Germania 
nord-orientale. Dopo che il 
gruppo Tengelmann, una del-

. le principali catene di grandi 
magazzini, si era detto dispo
sta a rinunciare al progetto In 
seguito alle proteste levatesi 
anche in campo internaziona
le, ieri sono scesl in campo gli 
abitanti di Fuerstenberg adia
cente a Ravensbrueck per pe
rorare la causa del supermer
cato. Si sono cosi incontrati 
con gli oppositori che presi
diano il campo di concentra
mento, assurto a monumento 
nazionale per esporre le loro 
ragioni: la creazione di posti 
di lavoro e la creazione di un 
servizio pubblico in una zona 
dove le occasioni di impiego e 
le infrastrutture scarseggiano. 

nota di ottimismo, dichiarando 
prima di lasciare Gedda di es
sere «giunto alla convinzione 
che un genuino desiderio di 
pace e nutrito da parte di tutti e 
che il problema attuale è di 
trovare il modo migliore per ar
rivarci». 

Il segretario di Stato dunque 
è arrivato ieri pomeriggio in 
Israele col viatico compatto di 
tutto II mondo arabo avendo 
incassato in mattinata ad Am
man l'appoggio di re Hussein 
di Giordania che ha dato il 
proprio assenso alla partecipa
zione alla conferenza di pace. 
Il re ha anche detto si all'abro
gazione del boicottaggio eco
nomico arabo contro Israele in 
cambio dell'impegno delle au
torità israeliane a non amplia
re gli insediamenti di coloni. 
•Quando la conferenza ci sarà, 
la Giordania sarà la prima a 
partecipare», ha detto il sovra
no giordano. 

Baker e stato accolto all'ae
roporto di Tel Avivdal ministro 
degli Esteri Lcvy, ha proseguilo 
subito per Gerusalemme: ma 

Il segretaria di Stato Usa James Baker con il re Hussein di Giordania, Ieri, ad Amman 

qui II primo incontro è stato 
con la delegazione palestinese 
guidata da Feisal Husseini. Poi 
I incontro col primier Shamir. I 
colloqui si sono prolungati per 
un'ora e mezzo. Riprenderan
no stamani alle selle. Ieri sera 
nessuno dei protagonisti hu 
voluto rilasciare dichiarazioni. 

L'incontro con i palestinesi 
si è svolto nella residenza del 
console americano a Gcrusa-
lcmme-cst; ad esso hanno par-

• tecipato con Feisal Husseini 
(che ha tenuto a ribadire di 
aver avuto da Tunisi una espli
cita autorizzazione dell'Olp), 

il presidente dei medici di Ga
za doti. Zakaria al Agha e la 
docente dell'Università cisgior-
dana di Bir Zeit signora Hanan 
Ashrawi. Il colloquio si è pro
tratto per due ore e un quarto. 
Al termine non è stata rilascia
ta nessuna dichiarazione né 
da parte americana nò da par
te palestinese. Si è appreso co
munque che la delegazione, 
dei territori ha ascoltato le ri
sposte di Baker a una serie di 
domande di chiarimento fatte
gli pervenire in precedenza e 
che all'interlocutore america
no non 6 stato presentato nes

sun nuovo documento. La so
stanziale disponibilità palesti
nese era del resto nota già dal
le precedenti missioni di Ba
ker, ed ila trovato ulteriore e 
importante riscontro in una di
chiarazione rilasciata ieri sera 
;i Tunisi da Bassam Abu Sharif, 
consigliere politico di Arafat, 
di pratici accettazione del 
«piano liiikef». In particolare 
Abu Shanf ha detto che l'Olp 
rinuncia a partecipare in prima 
persona alla conferenza di pa-
c e e accetta la formula, propo
sta dag i Usa, di una •delega
zione di rappresentanza degli 

interessi palestinesi», riservan
dosi solo il diritto di concorrere 
a determinarne la composizio
ne. L'elemento chiave per la 
pace resta dunque e comun
que l'atteggiamento del gover
no Shamir. 

La stumpa israeliana, va det
to, sottolineava unanime ieri 
mattina non soltanto il caratte
re cruciale dei colloqui di Ba
ker a Gerusalemme ma anche 
le difficolta in cui si trova Sha
mir di fronte al delinearsi di 
uno schieramento arabo com
patto nel sostegno alla missio
ne di Baker e alla proposta di 
Mubarak. «Haaretz» e «Davar» 
smorzavano i toni del rifiuto di 
Shamir a sospendere la colo
nizzazione lasciando da parte 
argomenti come quello solle
vato da Arens sul «diritto irri
nunciabile» degli ebrei a inse
diarsi in «tutta la Terra di Israe
le» e attribuendo invece al pri
mo ministro l'affermazione 
che gli insediamenti nei tenito
ri devono rientrare fra gli og
getti del negoziato. Ma altri an
davano più in là, mettendo in 
luce come Shamir si trovi a tut
ti gli effetti con le spalle al mu
ro. 

•Shamir sa bene - scriveva 
lo "Yedioth Aharonoth" - che 
se Dio non voglia il piano di 
pace Usa dovesse fallire, l'ine
vitabile alternativa sarebbe un 
nuovo conflitto». E l'«Hada-
shot» definiva la proposta egi
ziano-saudita per la sospen
sione parallela del boicottag
gio e della colonizzazione co
me una «svolta decisiva, un 
nuovo passo del mondo arabo 

verso la progressiva presa d'at
to che l'esistenza di Israele è ir
reversibile». 

La stampa palestinese di 
Gerusalemme rifletteva invece 
le perplessità e le polemiche 
dell'opposto fronte, riferendo 
dello sciopero generale pro
clamato dagli integralisti di 
I lamas a Gaza contro l'incon
tro con Baker, di manifestazio
ni anti-americane de! Fronte 
democratico di Hawatmoh a 
Jenin e Tulkarem in Cisgiorda-
nia e della dichiarazione del 
leader del Fronte popolare 
George Habash secondocui se 
la sospensione del boicottag
gio e il prezzo per negoziare, 
quale sarà il prezzo da pagare 
per il ritiro dai territori? Ma a 
queste polemiche ha di fatto ri
sposto da Tunisi Bassam Abu 
Sharif, e sull'altra riva del Gior
dano Baker aveva già riscosso 
il significativo assenso di re 
Hussein, il quale ha detto che 
«se la dinamica del processo di 
pace funzionerà in tutti i suoi 
aspetti siamo pronti ad accet
tare la proposta egiziano-sau
dita», aggiungendo che la con
ferenza di pace «e più vicina 
che mai». 

Vedremo stamani se Shamir 
e i suoi smentiranno questi au
spici. Ècomunque significativo 
che sia circolata ieri la voce -
attribuita allo stesso Baker ma 
non confermata - secondo cui 
Usa e Urss potrebbero alla fine 
decidere di convocare comun
que le parti per la conferenza, 
anche senza avere avuto pri
ma l'assenso di tutti (leggi, 
cioè, di Israele). 

Tre poliziotti croati uccisi in un'imboscata a Daruvar; anche otto civili perdono la vita 
Ritintone•déflarprésidenza federale. Lo sloveno Kucan non va: «Prima riaprite gli aeroporti'» 

i in Croazia, Pesercito lascia la Slovenia 
Tre poliziotti croati uccisi a sangue freddo a Daru
var, a 100 chilometri da Zagabria. Tre civili, tra cui 
una donna, colpiti a morte in Slavonia, mentre altre 
cinque persone sono perite negli scontri a Glina. Ini
ziato il ritiro dell'armata dalla Slovenia. Oggi a Ohrid 
il vertice della presidenza federale allargato ai sei 
presidenti repubblicani. Lo sloveno Kucan minac
cia di non partecipare alla riunione. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 
Q I U S I P P I M U S L I N 

i B ZAGABRIA. Tragico ag
guato a Daruvar, un villaggio 
croato a un centinaio di chilo
metri ad est della capitale 
croata. Uno sconosciuto ha 
aperto il fuoco a bruciapelo 
contro una pattuglia della poli
zia croata, colpendolo i milita
ri alla schiena. Uno dei tre sa
rebbe stato freddato da un col
po di pistola alla nuca. L'imbo
scata è stata preparata a fred
do. Sempre a Daruvar, l'altra 
mattina, un altro poliziotto era 
stato colpito da ignoti. A que
sto si devono aggiungere, nel 
giro di appena 24 ore, i tre 

morti, tra i quali anche una 
donna, di sabato in Slavonia, a 
Vukovar e Borovo Selo. La po
lizia di Zagabria ha annuncia
to che cinque persone definite 
«terroristi serbi», sono state uc
cise nella giornata di ieri negli 
scontn seguiti ad un attacco al
le caserme delle forze dell'or
dine a Glina. 70 chilometri a 
sud della capitale croata. 

Il presidente croato Franto 
Tudjman, parlando a Osiiek, 
ha affermato che la Croazia 
non cederà neppure un lembo 
del suo territorio e che questi 
episodi non riusciranno mal a 

scalfire l'unità della repubbli
ca. Questo, ormai quotidiano 
bollettino di guerra, sta indi
cando una escalation della 
guerriglia che sta annoverando 
tra i suol obbiettivi non tanto 
gli scontri tra i reparti della po
lizia croata e quelli delle for
mazioni paramilitari serbe, 
quanto le azioni singole, all'in
segna del 'mordi e fuggi». In 
una settimana le vittime accer
tate si aggirano sulla quindici
na. 

Sempre nella giornata di ieri 
sono proseguiti i colpi di mor
taio sui villaggi croati, prove
nienti secondo fonti di Zaga
bria, da postazioni irregolari 
serbe. A Struga, infatti, un poli
ziotto croato e un civile sono 
stati feriti dalle scheggic di una 
granata. Anche a Tenia, alle 
porte di Osijck, ieri mattina, c'è 
stata una sparatoria con colpi 
di mortaio e di armi leggere. 
Secondo I serbi un abitante del 
villaggio sarebbe stato ferito da 
un cecchino croato. A Otocac, 
inoltre, sono stati devastati, nel 
corso di un attentato, due edi

fici. 
La guardia nazionale croata 

di Ositele ha denunciato il fatto 
che un reparto dell'armata po
polare ha aperto il fuoco su al
cune uniti di polizia e della 
guardia nazionale che stavano 
<i sorvegliare un villaggio al di 
là del Danubio, propno al con
fine tra Croazia e Serbia. Im
mediata la replica del coman
do dell'annata che ha negato 
ogni addebito, precisando che 
quel reparto dell'esercito non 
dipende dalla guarnigione di 
Osiiek, e di non essere stato af
fatto intorniato di questa spa
ratoria. E che se qualcuno do
veva denunciare una violazio
ne del ce ssate il fuoco questo e 
proprio l'esercito. Un mezzo 
corazzai? dell'armata infatti e 
stato allacciato dalla polizia 
croata mentre si trovava in per
lustrazione nelle vicinanze del 
villaggio di Borovo Selo, a 
maggioranza serbo e assedia
to da reparti croati. 

Se in Croazia si continua a 
sparare <• si allunga ormai la li
sta delle vittime, in Slovenia ie

ri è iniziato, sia pure per gradi, 
lo sgombero dei primi reparti 
dell'armata, in obbedienza 
dell'ordinanza della presiden
za federale. Secondo le prime 
informazioni diversi reparti 
stanziati lungo la frontiera con 
l'Italia sarcherò stati dirottati 
nelle caserme di Nova Corica 
in attesa di essere trasferiti fuo
ri dalla repubblica slovena. 
Non e ancora trasferimento ve
ro e proprio ma almeno è un 
inizio promettente. Il governo 
di Lubiana, infatti, sta seguen
do attentamente l'evolversi 
della situazione e rimane in at
tesa del primo e vero trasporto 
di truppe attraverso il confine 
slove no-croato. 

Quest'oggi a Ohrid, sul lago 
omonimo in Macedonia, avrà 
luogo il nuovo vertice jugosla
vo, allargato ai sei presidenti 
repubblicani. Non tutti però 
saranno presenti, a meno di 
mutamenti dell'ultima ora. Il 
presidente sloveno Milan Ku
can, infatti, ha fatto sapere che 
lui a Ohrid non vuole proprio 
esserci. Il motivo è abbastanza 

semplice. Dall'inizio della tre
gua la Slovenia attende il via li
bera da parte delle autorità fe
derali per la riapertura del traf
fico aereo. Finora sono state 
fomite diverse spiegazioni, tra 
le quali la necessità di comple
tare la revisione degli impianti 
e dei radar. D'altra parte non 
c'è finora alcun accenno di 
una ripresa dei voli. Milan Ku
can, quindi, ha legato la sua 
partenza per Ohrid al via libe
ra. «Se volete che vada a Ohrid 
- ha affermato il presidente 
della Slovenia - dovete auto
rizzare la ripresa dei voli dagli 
scali della repubblica». In caso 
contrario Kucan rimarrebbe a 
Lubiana. Non si sa peraltro se 
anche Janez Dmovsek. lo slo
veno membro della presienza 
federale, seguirà il suo esem
pio o se invece preferirà imbar
carsi a Zagabria. 

A Ohrid la presidenza fede
rale e I sei presidenti dovreb
bero verificare lo stato d'attua
zione della decisione relativa 
alla smobilitazione delle mili
zie paramilitari. Si prevede una 
battaglia dura. 

Schwarzkopf 
in Medio Oriente: 
«Attaccare l'Irak? 
lo sono pronto» 

Il generale Norman Scliwar/kopf (nella folci ), comandante 
in capo delle truppe ancricinc durante !a guerra del Clolro 
ha lasciato ieri mattina II Ca'ro alla volta d ' '»."''J \ n '\ralna 
Saudita, al termine di una v,sita di due giorni ,n K^itto beh-
warzkopf, che durante la v.sita ha incontrilo il presidente 
egiziano Hosni Mubarak e il ministro della Difesa Hussein 
Tantaoui, sia compiendo un giro in Medio Orienie pei -ispe 
zionare le truppe- americane che si trovano ancora nella re
gione». Dopo il colloquio con Mubarak. I «Orso- Si hwarv 
kopf ha dclto che l'eventualità di ur> ruov • aitaci o -ontr? 
l'Irak dipende dall 'adimprnento o meno delle • isolazioni 
delle Nazioni Unite da parte irachena «In oipii raso - ha sotj 
giunto il generale -, sono pronto a riprendete le mie ti.arcio
ni qualora il presidente George Bush mi incaricasse di nuove 
operazioni contro l'Irak». 

In Colombia 
ucciso il leader 
degli «squadroni 
della morte» 

Alcuni uomini annali hanno 
ucciso a Mitiche di mitra il 
presunto leader degli -s<"|ua 
drom della morte» colom
biani, Henry Hcrez. e altre sei 
persone - In guardia del cor-
podi "erez e cinque bambi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " ™ " " ' " — ^ " — " " ni - durante una processi* ine 
religiosa a Puerto Boynca ( 150 chilomctn a nord- ovesi di 
Bogotà) Due degli atte ntat' iri - hanno detto fonti della poli
zia - sono rimasti a loro '/olla uccisi nel>. .sparatoria Pere/ 
era il boss delle cosiddette «squadre di au'odifrsa contadi 
r.c», nate per opporsi alle azioni dei gruppi guerriglieri di 
estrema sinistra e traslormatesi poi, secondo diverse testi 
nionianze, nei famigerati «squadroni della morte» di estrema 
destra, attivi nella lotta contro militanti di sinistra. Secondo 
uno stretto collaboratore di Perez, tuttavia, l'assassinio sa
rebbe stato "Commissionato» dal boss del calteli" di VWlcl-
lin, Pablo Escobar. consegnatosi un mese fa alle autorità co 
lombiane ed acerrimo nemico di Perez 

Ancora esecuzioni 
capitali in Cina 
per campagna 
anticrimine 

Diciannove persone sono 
state giustiziate sabato a 
Canton e altre 138 sentenze 
capitali sono state decise lo 
stesso giorno neir Mn^iti-
dcl'a campagna anticrimine 
avviata ne! 1990 in tutta la 

•*"••••mm••»»»••»»»»»»»»»»»»»»»»••»»»»»»• Cina dalle autorità comuni
ste. Il giornale Yangcheng Evening News di Canton, nel pre
cisare che i giustiziati erano stati riconosciuti colpevoli di 
reati che andavano déil lur.o. alla rapina, all'omicidio, ha 
sottolineato che «non condannarli a morte non avrebbe pia 
cato l'indignazione popolare» La stessa fonte riporta come 
esempio il caso di una venienne, Liu Kuliang, condannata 
per «aver usato le arti femminili come esca' per derubare gli 
uomini di beni e denaro per un ammonatare di 13 nula yuan 
(l'equivalente di 3 milioni e 200 mila lire). L'anno scorso la 
stampa cinese ha riferto di oltre mille condanne a morte, 
ma si rihene che quelle eseguite siano molte di più. perchè 
non tutte sono state segnalate. La pena di morte in Cina si 
esegue con un colpo di piste la alla nuca e i familiari dei con
dannati devono poi pagare : costo del proiettile. 

Nominato 
in Algeria,,,,, 
nuovo ministro 
della Giustizia ; 

Il presidente della rcpubbli 
ca algenna Chadli Bcndje-
did htfrróWffrà^eVi.Wprrj 
posta del primo ministro Sid 
Ahmed Gozali. un nuovo 
ministro della jjEiu.sli/ia. 
Hamdani Benjhclfi, iìi sosti-

~ » » « « « » » » » ^ " suzione dì Ali Bedflis, d nns 
sionano per «ragioni personali». Secondo alcune interpreta
zioni, il cambio della guard a alla giustizia potrebbe essjrc 
posto in relazione con l'imminente apertura dei tribunali mi
litari che dovranno processare i tre leader del movimento in
tegralista «Fronte di salvezza», attualmente n stato di arresto 
per l'accusa di aver complottato contro le istituzioni d--llo 
slato. 

Sudafrica: 
rivelazioni 
su finanziamenti 
allìnkhata 

Nuove rivelazioni sui finan
ziamenti segreti del governo 
sudafricano al partito nazio
nalista dell'lnkhata sono de
stinate a gettare benzina sul 
fuoco delle polemiche tra i 
movimenti antiapartheid e il 

— " " " ' • • • • " " " ^ * ^ " — «•"•»»»» presidente De Klerk, ri
schiando di comprami ttere il difficile processo di pacifica
zione nazionale. Sarebbero stati infatti ben più cospicui di 
quanto aveva pubblicamente ammesso nei giorni scorsi il 
capo dello stato sudafricano De Klerk i finanziamenti al par
tito di Mangosuthu Butheleji, antagonista nel fronte antia
partheid dell'Anc di Nelson Mandela. Un deputato del parti
to democratico. antisegreganionista, ha die Inarato che il go
verno di Pretoria negli ultimi anni ha versato nelle casse del 
partito di Buthelezi unacìfra che si aggira intorno ai 5 milio
ni ai rand (circa 2,6 miliardi di lire) Buthelezi, da parte sua. 
ha dichiarato che si tratta di una manovra atta a screditare il 
suo partito. 

VIRGINIA LORI 

Il premier inglese Major chiamato a rispondere sullo scandalo 

Il terrorista Abu Nidal «correntista» Bcci 
I soldi servivano all'acquisto di armi 
Abu Nidal ed altri terroristi tenevano i loro conti nel
le filiali londinesi della Bcci. Dall'inizio del 1990 lo 
sapevano i servizi segreti inglesi e la Banca d'Inghil
terra. Nessun provvedimento fu preso. Si apre un 
nuovo capitolo nel più grave crollo bancario della 
storia in cui figurano già «protagonisti eccellenti» fra 
cui narcotrafficanti, Cia e Noriega. Kinnock: «Major 
deve dirci cosa si nasconde dietro questo scandalo». 

ALFIO B I R N A B I I 

• 1 LONDRA Un nuovo enig 
ma nel clamoroso crollo della 
Bcci (Bank of Credit and Com
merce International^ è emerso 
dopo le rivelazioni di alcuni 
giornali inglesi secondo cui 
Abu Nidal ed altri terroristi te
nevano i toro conti presso filia
li londinesi della banca e se ne 
servivano per acquistare armi 
o finanziare le loro operazioni 
intomo al mondo. Cosi non so
lo la Cia. Noriega ed i commer
cianti di droga hanno usato la 
Bcci, ma anche il temutissimo 
Nidal che avrebbe tenuto i suoi 
conti aperti per una decina 

d'anni sotto vari pseudonimi 
fra cui quello di «Shakir Fa-
rhan». Il Sunday Times afferma 
che i servizi segreti inglesi pas
sarono l'avvertimento alla Ban
ca d'Inghilterra all'inizio del 
1990 dopo aver ricevuto infor
mazioni da uno dei dirigenti di 
una delle filiali londinesi della 
Bcci che aveva notato le tran
sazioni finanziarie di Nidal e di 
altri gruppi Ira cui quasi certa
mente quello del Jihad islami
co. 

Dati i rapporti di collabora
zione che esistono fra la Cia, 
che secondo i giornali ameri

cani si serviva della Bcci, ed i 
servizi inglesi che si erano ac
corti delle transazioni finanzia
rie dei terroristi con conti nella 
stessa banca, nuove .domande 
verranno poste sullo straordi
nario intrico di clienti e del lo
ro ambigui movimenti di dena
ro Il leader laburista Neil Kin
nock ha detto che oggi interro
gherà di nuovo John Maior in 
Parlamento sullo scandalo, Se 
l'Intelligence informò la Banca 
d'Inghilterra che «decine di mi
gliala di sterline» transitavano 
nelle liliali londinesi della Bcci 
sui conti di Abu Nidal ad un 
certo punto si vorrà sapere co
sa decisero di fare o di non fa
re i ministri inglesi o l'allora 
premier Thatcher che molto 
probabilmente ricevettero le 
stesse informazioni. 

L'inchiesta pubblica, ordi
nata dal governo venerdì scor
so contro il volere del direttore 
della Banca d'Inghilterra Ro
bin Leigh-IVmberton si pro
pone di far luce sui motivi per 
cui nonostante i ripetuti avver
timenti contenuti in lettere e 

rapporti, la Bcci e stata chiusa 
solo il 5 luglio di quest'anno. 
Nel 1988 alcuni funzionari del
la Bcci furono trovati colpevoli 

' negli Stati Uniti di riciclaggio di 
denaro proveniente dal traffico 
di droga. Nel 1989 gli investiga-

' lori americani chiesero infor
mazioni alla Banca d'Inghilter
ra sulla Bcci, ma non ricevette
ro alcuna assistenza. 

Il Sunday Times afferma che 
nel gennaio del 1990 fu uno 
degli stessi funzionari della Bc
ci, Ghassan Ahmed Qassem 
ad allertare i servizi segreti in
glesi sull'esistenza dei conti di 
terroristi. Ci fu un'investigazio
ne di alcuni rappresentanti 
della Bcci e della squadra spe
ciale di Scotland Yard. Venne
ro scoperti i conti in questione, 
sotto vari pseudonimi, e nell'a
gosto del 1990 un primo rap
porto giunse alla Banca d'In
ghilterra. Un ex funzionario 
della Bcci ha detto- -Avvertim
mo la Banca d'Inghilterra sui 
conti dei terroristi all'inizio del 
1990. ma non presero alcun 

provvedimento». 
Molti funzionan della Bcci 

non sapevano che dietro la 
facciata esisteva una «banca 
dentro Ui banca». Era qui che 
avvenivamo transazioni fraudo
lente: dai «prestiti" fasulli (Itisi-
iter Loans) a persone che non 
esistevaro (i nomi venivano 
presi a c i sc dall'elenco del te
lefono de.] Kuwait) al riciclag
gio del denaro sporco e infine 
anche al e transazioni di dena
ro per la Cia o per i terroristi. 
Secondo il Sunday Times nel 
rapporto ricevuto dalla Banca 
d'Inghilterra nel gennaio di 
quest'anno erano identilicati 
indici teTonstie42conti ban
cari legali a Nidal ed altri. Uno 
portava i nome di una compa
gnia dietro cui si nascondeva 
Nidal ed era servito a pagare 
armi ingesj. In alcuni casi le 
anni erano destinate all'lrak. 
Nel 1982 la Bcci concesse let
tere di cedilo per altri traffici 
c'armi liliali fra cui la conse
gna di stiiinenti ottici per ve
dere nel )u.o all'Argentina du
rante la guerra della Palklands. 

Ma cresce la tensione tra Baghdad e gli sciiti 

Saddam «perdona» e amnistia 
gli oppositori politici e i disertori 
Lasciando trasparire un accordo con i dirigenti 
curdi, Saddam Hussein ha firmato ieri un'amni
stia per tutti i prigionieri politici, oppositori e mili
tari disertori. Ma se nel Kurdistan la situazione tor
na alla normalità, nel sud popolato dagli sciiti il 
clima si fa sempre più teso. L'Iran, che si prepara 
a celebrare l'Achoura, accusa l'Irak di tenere «in 
ostaggio» centinaia di migliaia di sciiti. 

H i BAGHDAD. Con una mos
sa sorprendente, il regime di 
Saddam Hussein ha decidalo 
ieri un amnistia generale per 
tutti i prigionieri politici, gli op
positori in esilio ed i militari di
sertori, con l'eccezione degli 
ufficiali. La decisione, ha reso 
noto l'agenzia ufficiale irache
na «Ina», 0 slata presa dal Con
siglio di comando della rivolu
zione, il massimo organo di 
governo, che ha affermato di 
essere arrivato a ciò nell'ambi
to della «nuova lase di parteci
pazione politica contrassegna

la dal uuiltipartitismo e dalle 
elezioni, nella quale il paese si 
0 impegnato». Il testo diffuso 
dall'organismo iracheno fa 
cenno anche alla «volontà divi
na che ordina l'applicazione 
del perdono quando ciò sia 
possibile». Il «perdono», e la 
cancellazione dei reati dagli 
elenchi giudiziari, saranno el-
fettivi dal momento stesso del
la pubblicazione nel giornale 
ufficiale 

In realtà, l'amnistia, che e 
sottoscritta dallo stesso Sad
dam, figura tra le condizioni 

poste dai dirigenti curdi nei ne
goziati in corso con Baghdad 
sull'autonomia del Kurd stan 
Dunque un segnale positvo, 
perlomeno per l'etnia carda 
che evidentemente sta rag 
giungendo il difficile accordo 
che persegue ormai da decen
ni. Ma in tutto ciò emerg » an
che la voglia e 11 bisogno di 
Saddam Hussein di acquisire 
consenso politico e alle? ti al
l'interno del suo territorio, nel 
momento in cui più tesi si van
no tacendo i rapporti con l'Oc
cidente e gli sciiti, in maggio 
ranza nel sud dcll'Irak. Sciiti 
che non vedono di buon oc 
chio il costituendo accorc o tra 
Baghdad e curdi, e che nelle 
loro rivendicazioni sono ap
poggiati dall'Iran, «patria del
lo sciismo. A detta degli ira
cheni, l'Iran starebbe agendo 
anche con infiltrazioni di guer
riglieri e provocatori, per man
dare a monte i pian ci, mw TI 
nascita»del paese. 

Intanto la repubblica isiami 
ca dell'Iran si prepara in que 

stc ore alle solenni ceicbra/io 
ni dell'Adii >'jra per «n orri.'ir«" 
il martirio e la mor*e dell'imam 
Hussein, fiulio di MI il genero 
del Profeta e quarto ('alido 
L'Achoura assume in questa 
occasione un significato polis
co, che si conerei,zza in una 
esplicita d'ch'jra/i'vie di son
dimela con «li semi d h-A. 
«presi in oslaagio» a cmtip ,i„ 
di migliaia nella -;o:u delle pa
ludi dall'esercito iracheno., he 
li fa morire di fame e stenii 
Non è dunque improbabile 
anche se Teheran ha invitato 
alla prudenza, i h<- le cenino 
me religiose nelle m<"< bei ' . 
trasformino in niaiiifesla/aoir 
politiche. D'altra pjrte io sv> 
so Saddam Hussein ha annuii 
ciato una sua visila sabato 1 
Baghdad, ai familiari dei mar1, 
ri della e ma di Kerba a santa 
per sii sciiti Saddam ne apn>-
fitterà per ricordare ( he - ! 
mar* r > d e e ' s ,erc ! n.i r.v.. ' < 
ad un ideali s.jpenore «da, ti 
ne di respingere la per-i ha ed i. 
tradimento» 
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